
Lett. Amm. Prot. 100-2014 del 24/03/14

Al Ministro della Salute
On. Beatrice LORENZIN

Al Ministro dei Trasporti
On. Maurizio LUPI

A Trenitalia Spa

e p.c. 

 Al Ministro dell'Interno
On. Angelino ALFANO

Al vice Ministro dell'Interno
On. Filippo BUBBICO

 Al Sottosegretario di Stato all'Interno con delega ai VV.F. 
On. Gianpiero BOCCI

 Al Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Capo Dipartimento

Prefetto Alberto DI PACE
Tramite:

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento
Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento

Viceprefetto Iolanda ROLLI

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Vice Capo Dipartimento Vicario

Ing. Alfio PINI

Ufficio Sanitario VV.F.
Dott. Daniele SBARDELLA

Oggetto:  Trasporto su treni Regione Lazio.

Egregi,
in seguito all'emanazione da parte della Direzione Regionale Lazio di Trenitalia di una circolare 
operativa, che consente la gratuità del servizio di trasporto al personale Vigile del Fuoco, solo a 
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determinate e particolari condizioni, siamo a segnalarVi, che oltre ai motivi già indicati con nostra 
precedente nota (vedi allegato 1), l'impossibilità di viaggiare in uniforme per il personale VV.F..
Senza entrare nel merito sul perché rispetto agli altri Corpi dello Stato, solo ai Vigili del Fuoco, 
vengano richieste tutta una serie di adempimenti come quello di essere in servizio permanente 
effettivo,  essere  in  grado  di  dimostrare  che  si  viaggi  per  effettivi  motivi  di  servizio  e  il  dover 
viaggiare in uniforme.
E' proprio su quest'ultimo punto che intendiamo fare alcune considerazioni, la prima è di ordine 
pratico,  cosa serve rendere  identificabile  dai  viaggiatori  un Vigile  del  Fuoco,  dal  momento che 
viaggia in uniforme, visto che Egli non è un agente di pubblica sicurezza e che quindi non è, a 
differenza degli appartenenti alle forze dell'ordine che però alle quali non si richiede di viaggiare in 
divisa, un deterrente per scoraggiare chi viaggia senza biglietto o per evitare atti di vandalismo o  
furti sui treni.
L'altra considerazione è che i Vigili del Fuoco non indossano una divisa, ma bensì dei Dispositivi di 
Protezione  Individuale  (DPI),  i  quali  utilizzati  in  intervento non possono essere  portati  a  casa 
proprio per evitare contaminazioni con gli indumenti civili e per preservare l'igiene e la salute dei  
propri familiari.
Infatti  non  è  un  caso  che  i  DPI,  vengano  riposti  nelle  sedi  di  servizio,  in  appositi  armadietti 
separati,  così  come  previsto  dal  D.Lgs.  81/2008  e  come  la  pulizia  degli  stessi  sia  a  carico 
dell'amministrazione VV.F., proprio per impedire questo tipo di contaminazione crociata.
Vi lasciamo immaginare, vista la molteplicità delle tipologie di interventi effettuati dai VV.F., quali 
che siano i potenziali inquinanti ed agenti patogeni che potrebbero essere veicolati da quella che 
Trenitalia definisce una divisa.  
Proprio per evitare situazioni di questo genere, in passato si è creata a seguito di alcune sentenze 
nei tribunali, tutta una giurisprudenza consolidata che oggi viene rimessa in discussione proprio 
dalla circolare di Trenitalia.
E' chiaro quindi, per i suddetti motivi che il Vigile del Fuoco non può viaggiare in uniforme, proprio 
perché non può portare la stessa a casa e proprio perché essa è di per sé un potenziale veicolo di  
contaminazione per tutti coloro che gli stanno a contatto, a maggior ragione quando in situazioni  
come quella dei treni pendolari la promiscuità tra persone è paragonabile a quella delle sardine 
dentro una scatola.
Vi  chiediamo  pertanto  per  motivi  impellenti  di  igiene  e  sanità  pubblica,  un  Vs  immediato 
intervento su Trenitalia, affinché modifichi, nel senso qui esposto,  tale disposizione.
In attesa di un positivo riscontro inviamo i nostri 

Saluti        

   Per USB VV.F.          
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